
Foto di Tonino Di Marco/Ansa

www.misna.org

Hanno suonato le campane a festa,
a Cuneo, appena è arrivata la noti-
zia della liberazione delle due suo-
re rapite in Kenya. Don Pino Isoar-
di della comunità cuneese che fa ca-
po al loro stesso Movimento Con-
templativo Missionario Padre Char-
les Foucauld è ancora frastornato
dall’emozione. «Sì, la telefonata ci
è arrivata alle 13 dall’unità di crisi
della Farnesina e poi brevemente

abbiamo anche potuto parlare diret-
tamente con loro. È stata una gioia
grande alla quale si sono unite anche
le ragazze nigeriane che aiutiamo a
uscire dalla strada, la loro gioia ugua-
le alla nostra, dopo 102 giorni di atte-
sa e di preghiera insieme».

Caterina Giraudo e Maria Teresa
Oliviero, nate una sessantina di anni
fa in provincia di Cuneo, erano state
sequestrate lo scorso 9 novembre nel-
la missione di El Wak, un villaggio
nel nordest del Kenya al confine con
la Somalia. Ad El Wak prestavano la
loro opera al servizio dei malati di
epilessia e di tubercolosi, alle perso-
ne colpite da gravi handicap e alle po-
polazioni nomadi in fuga dal caos
della Somalia. E somali erano anche
i loro rapitori.

«Ci hanno trattato bene, ci hanno
procurato medicinali e fatto mangia-

re carne – ha raccontato suor Cateri-
na all’agenzia delle missioni Mi-
sna, con voce “provata ma serena”
– e non ci hanno mai mancato di
rispetto». La notte del rapimento,
racconta a ritroso, «è accaduto tut-
to molto in fretta. Ci siamo ritrova-
te a camminare per ore con un grup-
po di somali e alcuni keniani, di cui
solo uno parlava un po’ di inglese,
ma siccome io parlo un po’ di soma-
lo riuscivamo ad intenderci». Le
due suore si dicono sicure che «i ra-
pitori volessero solo soldi, almeno
questo è quello che abbiamo capi-
to». Il ministro degli Esteri Franco
Frattini dice che la loro liberazione
non è frutto né di un blitz né del
pagamento di un riscatto.

LUNGHEMARCE

I particolari del rapimento non so-
no del tutto chiari. Ma una cosa è
certa, le due donne sono state por-
tate in Somalia e la loro liberazione
è stata facilitata dal miglioramento
della situazione a Mogadiscio. Sol-
tanto negli ultimi giorni, dopo l’in-
sediamento del nuovo presidente
Sheik Sharif Sheik Ahmed, l’aero-
porto della capitale è stato nuova-
mente agibile. È lì che ieri sono sta-
te condotte in auto le due missiona-
rie e sono ripartite alla volta di Nai-
robi, dove ad accoglierle hanno tro-
vato l’ambasciatore Pierandrea Ma-
gistrati, che le ha rifocillate e ospita-
te nella sua residenza.

Rinuccia e Maria Teresa hanno
passato la notte lì, ma da oggi tor-
neranno ad abbracciare le conso-
relle della comunità di Nairobi.
«Vorremmo averle accanto a noi al
più presto - dice don Pino da Cu-
neo - ma credo che non le rivedre-
mo in Italia prima di 10-15 giorni.
Credo che la nostra fraternità ke-
niana abbia diritto di festeggiarle
per qualche giorno. Sono loro che
hanno portato il peso più grande in
questi mesi di angoscia, che si sono
dati da fare per cercare contatti...».
Anche se poi «hanno gestito tutto
gli inviati della Farnesina».

Cosa faranno in futuro le due so-
relle? Torneranno in Kenya? «An-
cora non lo so - risponde don Pino -
bisognerà valutare con prudenza
la particolare situazione». Ora è il
momento di gioire. Con gli amici, i
confratelli, le famiglie e il vescovo
che celebrerà una eucarestia solen-
ne. ❖
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SuorMaria Teresa Olivero e suor Caterina Girardo, le due religiose liberate ieri
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Da quasi quaranta giorni GD
Agarwal, 76 anni, ex docente di
scienze ambientali all'università di
Kanpur, si nutre di acqua e miele.

Non è la prima volta che comin-
cia uno sciopero della fame per pro-
testare contro i progetti idroelettri-
ci che minacciano il Gange. Nel giu-
gno del 2008 è riuscito a convince-
re il governo dello stato nordorien-
tale di Uttarakhand, dove ha origi-
ne il fiume, ad abbandonare due
progetti. Ma la sua campagna per
salvare il Gange non è finita.

CENTRALI E DIGHE

Il governo dello stato, guidato dal
partito nazionalista indù Bharatiya
janata party (Bjp), vuole infatti tra-
sformare l'Uttarakhand nella più
importante fonte di energia idroe-
lettrica del Paese, promuovendo de-
cine di progetti di centrali e dighe.

Agarwal, insieme a molti altri
ambientalisti e scienziati, si sta ora
battendo per bloccare la costruzio-
ne di una centrale idroelettrica nel-
la valle di Bhagirathi. I lavori, affi-
dati alla National Thermal Power
Corporation (Ntpc), rischiano di
prosciugare il letto del fiume per
un tratto di circa sessanta chilome-
tri, alterandone profondamente
l'ecosistema.

«Il 17 febbraio il primo ministro
indiano Manmohan Singh ha an-
nunciato la creazione di un'Autori-
tà per il bacino del Gange», spiega
sul Times of India l'ambientalista
Rajendra Singh. «Ma l'Ntpc non ha
ancora interrotto i lavori».

FIUMESACRO

Rajendra Singh è il presidente di
Jal Biradari, una rete di ong, istituti
di ricerca e associazioni di contadi-
ni creata nel 2001 e impegnata nel-
la difesa delle risorse idriche del pa-
ese. Ma lo scopo di molti attivisti
non è solo la protezione dell'am-
biente: l'importanza del Gange co-
me fiume sacro ha spinto anche di-
versi leader religiosi a unirsi alla
battaglia. Il 18 agosto 2008, a New
Delhi, 250 rappresentanti di diver-
se religioni hanno lanciato una
campagna nazionale contro l'inqui-
namento del Gange.❖

Lo sciopero
della fame
diAgarwal per
salvare il Gange

PARLANDO

DI...

Pirati
somali

Nel vertice Nato a Cracovia è stata decisa ieri una nuova missione anti-pirateria a
primavera.Aduemesidall'avviodellamissionenavaleeuropeaAtalantanelGolfodiAden
leincursionideipiratisisonoquasideltuttoarrestatemaperilcomandotedescoforsesolo
a causa delle cattive condizioni delmare.

Libere dopo 3mesi
le due suore italiane
rapite inKenya
«Trattate bene»

Dopo 102 giorni sono state libe-
rate ieri le due suore italiane ra-
pite in Kenya, Caterina Girau-
do e Maria Teresa Oliviero di
61 e 67 anni. «Siamo state trat-
tate con rispetto», raccontano.
Campane a festa a Cuneo.
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